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Tar Lombardia, Milano, 10 luglio 2007, n. 5355 
 
A carico del proprietario dell’area inquinata che non sia responsabile della sua 
contaminazione non incombe un obbligo, ma solo una facoltà, di porre in essere 
gli interventi di recupero ambientale 
L’art. 17 del d. lgs n. 22/1997 (la cui impostazione sul punto è stata ora confermata e 
specificata dagli artt. 240 e ss. del D.lgs n. 152/2006 recante il Codice dell’ambiente) 
impone l’esecuzione di interventi di recupero ambientale anche di natura emergenziale al 
responsabile dell’inquinamento, che può non coincidere con il proprietario ovvero con il 
gestore dell’area interessata. Pertanto, a carico del proprietario dell’area inquinata che 
non sia responsabile della contaminazione non incombe alcun obbligo di porre in essere 
gli interventi ambientali in argomento ma solo la facoltà di eseguirli al fine di evitare 
l’espropriazione del terreno interessato gravato da onere reale, al pari delle spese 
sostenute per gli interventi di recupero ambientale assistite anche da privilegio speciale 
immobiliare. 

 

Tar Lombardia, Milano, 10 luglio 2007, n. 5355 - Pres. Arosio – Est. Dongiovanni – 
Immobiliare 2C (avv.ti Buccello, Viola e Bassi) c. Min. Ambiente, tutela del territorio e 
del mare (avv.ra Stato) e altri. 
 


